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di Gianpaolo Annese
lle dieci domande di Italia No-
stra,Wwf e Legambiente,l’as-

sessore Daniele Sitta risponde
furente a sua volta con una sola
domanda:«Confermano Losavio e
i suoi compari l’accusa infamante
secondo cui dal 2006,700mila
metri quadri di terreni agricoli so-
no stati acquistati da imprese im-
mobiliari e che dietro alla supposta
speculazione c'era la mia regia? ».

Sembra arrivato a un violentissi-
mo epilogo,dunque,lo scontro fra
gli ambientalisti e l’assessore al-
l’urbanistica.Ora si comincia a
parlare di aule giudiziarie.«Non
c'è niente di peggio dell'ipocrisia -
attacca Sitta in una nota dai toni du-
rissimi - di chi prima lancia accuse
infamanti e poi fa la vittima per-
chè l'aggredito non ha porto l'al-
tra guancia e ha reagito indignato
Losavio dice che ha posto doman-
de che afferiscono ad un normale
dibattito democratico? Non è vero,
è una menzogna».

Losavio «e i suoi compari hanno
montato nei miei confronti una
accusa infamante affermando il fal-
so e cioè che dal 2006,700mila me-
tri quadrati di terreni agricoli sono
stati acquistati da imprese immobi-
liari e che dietro alla supposta spe-
culazione c'era la mia regia.Questo
c'è scritto nel vergognoso docu-
mento che hanno redatto».È bene
«mettere fine a questa squallida vi-

A

cenda e faccio io una sola doman-
da:Losavio e i suoi compari con-
fermano questa accusa falsa e infa-
mante? Risponda con chiarezza
con un sì o con un no e non si na-
sconda dietro a fuorvianti distin-
guo per non assumersi le responsa-
bilità delle menzogne che dà in
pasto ai giornali e alla città.Abbia il
coraggio il grande moralista di con-
fermarla,e stavolta ci vediamo vera-
mente nelle aule dei Tribunali».

Come reagisce Italia Nostra? Per
ora con cautela.Il presidente mode-
nese Giovanni Losavio preferisce

attendere di vedere il testo comple-
to del comunicato di Sitta oggi sui
giornali:in giornata risponderà.Si
lascia sfuggire solo:«La mia inter-
vista sull’Informazione di ieri era
eloquente...».

Ma le bordate contro Sitta giun-
gono anche dall’interno del suo
partito.Paola Aime,degli Ecodem
del Pd,arriva a paragonare Sitta a
Berlusconi:«Com’è che oggigiorno
i politici,investiti direttamente dal
dio-elettore,dal popolo sovrano,
una volta assisi sullo scranno del
potente,rigettano con sdegno
qualsiasi “intrusione”nel loro ope-
rato? Parlo di un presidente del
Consiglio che trasforma qualsiasi
magagna pubblica o privata in un
“attacco dei comunisti”e parlo,ma

Una veduta dall’alto di Modena
sud.
Nel riquadro, l’assessore
all’Urbanistica Daniele Sitta

TERRITORIO Scontro finale tra Sitta e le

«Accuse infa 
«Se confermate, ci vediamo in

LA LETTERA Il Comitato Modena salute e ambiente risponde a Sitta

«Altro che talebani: sui rifiuti
la giunta non ha dato risposte»

e il buon giorno si vede dal mattino,caro as-
sessore Sitta,la giunta Pighi,di cui lei è au-

torevole esponente,pare fermamente decisa a
continuare nel solco della scorsa legislatura:di-
stinta e distante dalle richieste che provengono
dal basso,dalle associazioni e dai comitati.Vo-
gliamo solo ricordare che la precedente giunta Pi-
ghi votò contro la delibera di iniziativa popolare
che chiedeva con forza l’estensione della raccol-
ta differenziata ‘porta a porta’
per far fronte al grave proble-
ma dei rifiuti».

Comincia così una lettera
aperta con cui Sandra Poppi,a
nome del Comitato Modena sa-
lute e ambiente,risponde a
un’altra lettera aperta,con cui
l’assessore all’urbanistica si è ri-
volto l’altro giorno alla città.
«Non vogliamo entrare nel me-
rito della compravendita dei
terreni nella zona sud di Mo-
dena - aggiunge il Comitato -
ma ci preme evidenziare alcu-
ni aspetti politici e istituzionali
della polemica in corso.L’im-
magine che oggi ci offre ”l’as-
sessore al mattone”nella sua let-
tera-sfogo non è molto edificante.Appare sempre
più solo,rancoroso,chiuso nel suo disegno di cre-
scita a ogni costo.Non sappiamo quanto il sin-
daco e la giunta condividano l’impostazione ed
i toni della missiva,ma la sostanza delle doman-
de poste non è di stampo conservatore o peg-
gio talebano,semplicemente di buon senso.Co-
me lo sono - continua Sandra Poppi - le doman-
de da noi avanzate a più riprese sul tema del rad-
doppio dell’inceneritore.Arrivare al 65% di rac-
colta differenziata significa bruciare circa 165mi-
la tonnellate di rifiuti ogni anno.Il raddoppio
dell’inceneritore ne consente di bruciare 240mi-
la.Le restanti 75mila a che cosa servono? Perché
è stato approvato un raddoppio che porta Mode-
na ad avere un inceneritore più grande di quello
di Bologna e di tutta l’Emilia Romagna? Arriveran-
no rifiuti da altre province? Non sarebbe meglio
chiudere senza ammodernare la vecchia linea da

S« 60mila t/a,risparmiando 15-20 milioni di euro e
far pagare meno le bollette ai modenesi? ».

«Domande semplici,magari scomode ma di
buon senso - insiste il Comitato -,a cui gli ammi-
nistratori (Comune e Provincia),prontissimi a
tranquillizzare sulla sicurezza,i rumori ed il rogo
dell’inceneritore,non hanno mai dato risposta.
Pensiamo che un buon amministratore si distin-
gua per la capacità di guardare al bene comune,

per la volontà di dialogare e di
saper ascoltare anche coloro
che non lo hanno votato o la
pensano diversamente.Pur-
troppo l’amministrazione Pi-
ghi continua in questa sorta
di autismo politico a distin-
guersi per essere forte con i de-
boli,le associazioni,i comitati
(non abbiamo dimenticato lo
sgombero di un centro sociale
per far spazio all’autodromo di
Marzaglia) e di essere fin trop-
po arrendevole con i forti co-
me per Hera spa,che ora ci to-
glie anche la rappresentanza
territoriale,facendoci rimpian-
gere la vecchia Meta».

Secondo il Comitato,dun-
que,«le domande sul futuro di questa città poste
dalle associazioni ambientaliste sono condivisibi-
li.L’idea che Modena sia destinata a crescere a
oltranza,divorando il territorio circostante,non
ci convince.Siamo preoccupati per la qualità
dei servizi,la sicurezza,l’aumento del traffico,del-
l’inquinamento e dei rifiuti.L’aria,l’acqua,il suo-
lo,la biodiversità sono beni essenziali alla vita.Il
telo di Paladino che copre la Ghirlandina è lì a ri-
cordarci la pessima aria che respiriamo:non è
possibile confondere crescita e sviluppo.Assesso-
re - conclude la lettera - non le è venuto il dubbio
che i ”nostri figli”,come lei li chiama,in una città
dove la qualità della vita è visibilmente peggiora-
ta non ci vogliono più stare e cercano in periferia
una dimensione più vivibile - oltre naturalmente
a prezzi più ragionevoli per case e affitti -,segno
delle fallimentari politiche abitative delle passate
legislature? ».

Sandra Poppi
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SICUREZZA Ancora polemiche nel Pdl. Galli ribadisce

«Le ronde? Non rincorriamo la demagogia
Meglio potenziare le forze dell’ordine»

e Ronde paiono essere diventate la “Li-
nea del Piave”della Sicurezza e si sono

trasformate nel segnale delle differenze tra De-
stra e Sinistra;purtroppo non è così e il Proble-
ma Sicurezza,con tutte le sue sfaccettature,
non può essere risolto con Ronde di cittadi-
ni che,un paio di volte alla
settimana scendono in stra-
da nelle zone degradate per
due o tre ore».La considera-
zione è del consigliere co-
munale del Pdl Andrea Galli,
il quale,lunedì scorso in aula,
in controtendenza rispetto
alle opinioni del suo grup-
po («parla a titolo personale»
si è affrettato a precisare
Adolfo Morandi) aveva defi-
nito «inutili» le ronde.«Sa-
rebbe bello - spiega Galli -
che il problema si risolvesse
così,ma se si vuole essere
costruttivi bisogna ricono-
scere che in questo modo,
a Destra come a Sinistra,si
rincorrono slogan e titoli sui
giornali ma non si risolve il
problema;i cittadini sono il
primo anello della Sicurezza
di una Città ma è la costrut-
tiva cooperazione con chi
ne è professionalmente in-
caricato la soluzione».

I cittadini,organizzati in
Ronde o in Comitati cittadi-
ni,«devono essere il segna-
le che in una certa zona o su
un certo tema si è raggiunto
il punto di non ritorno e che
le autorità e le Forze di poli-
zia debbono intervenire;
questo sì è utile ma è indi-
spensabile che la telefona-
ta possa raggiungere una
centrale organizzata,opera-

tiva,in grado di mandare sul posto persone
preparate a risolvere il problema;in seguito,la
magistratura non deve rimettere in poche ore
in libertà chi,con molte fatiche,è stato ferma-
to e tutti,cittadini,extracomunitari,in regola e
no,debbono avere la certezza del Diritto».

Questi tre passaggi,prose-
gue il consigliere del Pdl,
«neppure difficili,sono la Ri-
cetta della Sicurezza.

Rimettere in strada dopo
poche ore chi è stato trovato
a delinquere richiama in Ita-
lia,con un tam tam telefonico
da tutto il mondo,migliaia di
disperati che vengono a cer-
care non “il Paese dove fiori-
scono i limoni”come diceva
Goethe ma il Paese dove non
si è puniti.Credete davvero,
che le Ronde di un paio
d’ore in Paesi come Castel-
franco Emilia servano? E’le-
sa maestà ricordare le diffe-
renze tra una città come Ro-
ma o Milano con Assisi do-
ve ho visto le Ronde trasci-
narsi in un assoluto silenzio
rotto da un abbaìo di cani in
lontananza? ».

«Parlo a titolo personale è
ovvio perché so che nulla è
più pericoloso che richia-
mare all’ovvietà chi non vuo-
le ascoltare,ma ogni malattia
ha la sua cura;la sicurezza,a
Roma come a Modena,la si
ottiene con un maggior co-
ordinamento tra le Forze del-
l’Ordine,con la certezza del
Diritto,ed un impiego più
oculato delle Risorse a di-
sposizione,Risorse econo-
miche ed umane.Il resto è
demagogia».

L«
qui con più tristezza,di un assesso-
re modenese che taccia chi chiede
spiegazioni con l’appellativo di “fa-
scisti”:entrambi comunque gridano
al complotto,all’attacco persona-
le».

Chiaro a tutti,prosegue Aime,«che
nelle 10 domande,quelle nazionali e
quelle cittadine,è impossibile non
vedere anche la malizia,ma questo fa
parte del gioco;essere in grado di da-
re comunque risposte chiare è in-
vece la cifra politica e morale di chi
governa,da una parte e dall’altra.Nel
merito è poi il momento di dire con
chiarezza che i dissensi sul docu-
mento “Modena città futura”esisto-
no forti e chiari anche all’interno del
Pd,così come il rammarico di per-
corsi non sufficientemente parteci-
pati».

Mentre solidarietà alle associazio-
ni «ingiuriate dall’assessore Sitta» ar-
riva dagli anarchici di Libera:«La
provincia di Modena ha un dispera-
to bisogno della sacrosante battaglie
ambientaliste,assediata com’è dal
cosiddetto sviluppo,questo sì con-
servatore e talebano,propinato da
Sitta e dal suo gruppetto di amici.
Non pago,con le sue ultime uscite
l’assessore arriva al grottesco di quel
vittimismo,finte dimissioni compre-
se,che a Napoli chiamerebbero ‘chia-
gni e fotti’.Quello di chi vuole co-
mandare e al contempo apparire
martire».

Intanto,sempre in ambito di tute-
la del territorio,il presidente della
Consulta Emilio Salemme lancia
l’allarme:«I piani di sviluppo dei Co-
muni modenesi tramite gli stru-
menti urbanistici,varianti e varianti-
ne stanno splafonando dal Ptcp».

Andrea Galli (Pdl)

   associazioni ambientaliste su una presunta speculazione

 manti, vi querelo»
Tribunale». Attacchi dagli ecodem del Pd

IL PUNTO

E’ ora di mettere le carte in tavola
davanti al Consiglio comunale

di Eugenio Tangerini

rmai lo scontro non è
più tra l’assessore de-
cisionista dal pessimo

carattere - Daniele Sitta - e i
poteri forti dei salotti buoni,
che lo incalzano a suon di
«dieci domande» scomode,
neanche fosse Berlusconi.No,
la posta in gioco è molto più
alta e interessa da vicino tut-
ti i modenesi, per almeno
due motivi fondamentali.

In primo luogo perché l’as-
sessore, che si sente attaccato
in ciò a cui tiene di più, l’ono-
re, annuncia querele defi-
nendo completamente falsa
la notizia «succosa» - 700mi-
la metri quadrati di aree
agricole acquistate negli ulti-
mi quattro anni da immo-
biliaristi nella zona sud del-
la città e pronte per diventa-
re edificabili - che era conte-
nuta nel decalogo-sfida di
Italia Nostra, Legambiente e
Wwf.E’chiaro quanto tutto
questo sia di interesse gene-
rale e travalichi di gran lun-
ga le contese fra singoli o
gruppi di potere.

In secondo luogo - e qui la
rilevanza pubblica è perfi-

no più evidente - perchè la
diatriba investe in pieno il
contestato piano su «Mode-
na futura» con cui Sitta prefi-
gura lo sviluppo urbanisti-
co da qui a cinquant’anni.
Non un documento qualun-
que, ma l’elemento cardine
nel programma della giunta
Pighi in questa seconda le-
gislatura, su cui serpeggiano
malumori e dissensi all’in-
terno della stessa maggio-
ranza.

Sono temi su cui c’è biso-
gno di maggiore informazio-
ne e di un confronto traspa-
rente, invece siamo sommer-
si da polemiche astiose e
scambi di accuse personali.
In questo Modena non è mol-
to diversa dal resto del Paese,
purtroppo, ma non possia-
mo rassegnarci all’imbarba-
rimento.E’ora che la politica
riprenda l’iniziativa, in una
sede troppo a lungo svilita
nelle sue funzioni: il Consi-
glio comunale.Un Consiglio
«aperto» a chiunque, su que-
sti temi decisivi, abbia cose
da dire e carte da mostrare.
Lasciando perdere, una buo-
na volta, le invettive e i toni
da fine millennio.

O

«Vandali in
centro,rieducate 

quei balordi»
Invece di sopportare perché non in-
dividuare questi «balordi» («non è
neanche tanto difficile») e accom-
pagnarli in qualche centro sociale di
recupero per loro rieducazione? A
chiederlo alla giunta in un’interroga-
zione è il capogruppo del Pdl in Co-
mune Adolfo Morandi in riferimento
al lancio di uova ed escrementi con-
tro il Caffè Cagliari.L’episodio «con-
ferma il degrado di Modena e le dif-
ficoltà che incontrano i cittadini e i
residenti nel condurre un’esistenza
tranquilla e ordinata,che una volta
era la normalità e oggi sempre più
sembra essere eccezionalità».
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